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Il ricordo carissimo dell’indimenticabile giornata del 26 aprile 
vissuta con il Papa pellegrino nelle nostre strade ha accresciuto 
il doloroso stupore e l’angoscia - Il Vescovo ha espresso la trepi- 
dazione e l’ansia della comunità bergamasca - La vita della città 
si è praticamente fermata al diffondersi della notizia - Numerosis- 
sime telefonate alla nostra redazione - Affollate le chiese 

Bergamo è sconvolta; in- 
descrivibile l’enorme im- 
pressione e lo sgomento 
che hanno colpito la città e 
tutta la provincia per l’at- 
tentato a Giovanni Paolo 
11. Il dolore, l’angoscia che 
si leg evano nei volti, l’in- 
credu ita e l’ansia che si ir 
sentivano nelle voci di tanti 
e tanti che ci hanno telefo- 
nato in redazione appena 
diffusasi la notizia, sono re- 
si ancora più profondi dal 
ricordo VIVO e carissimo 
dell’incontro indimenticabi- 
le con il Papa che la terra 
di Papa Giovanni ha vissuto 
appena poco più di due set- 
timane fa. Solo nella tarda 
serata, quando le notizie 
sulle condizioni del Santo 
Padre si sono fatte meno 
allarmanti di quanto non 
fossero in un primo tempo? 
l’angoscia che stringeva 1 
cuori di tutti si è aperta 
alla speranza ed al ringra- 
ziamento al Signore assieme 
alle reghiere per la salute 
del apa. P 

La notizia dell’attentato 
in Piazza S. Pietro e del 
ferimento del Papa era 

l? 
unta alla popolazione at- 

raverso le reti nazionali 
della radio e della televisio- 
ne gi8. alle 17,30, pochissi- 
mi minuti dopo 11 grave 
episodio. 1 bergamaschi so- 
no rimasti come impietriti, 
dapprima non volevano cre- 
dere, poi hanno cominciato 
8 seguire con crescente 
commozione e con ansia si- 
lenziosa le notizie fram- 
mentarie e contraddittorie 
di questo incredibile fatto. 
Al nostro centralino hanno 
cominciato ad affluire deci- 
ne e decine di telefonate di 
gente sbigottita che voleva 
sapere, avere una indicazio- 
ne di speranza, notizie più 
precise. Abbiamo sentito 
persone 

r 
iangere , col ite 

nel loro 8 fetto più pro on- P 
do, nei loro sentimenti di 
fede e di devozione. Tanti 
cittadini sono venuti in re- 
dazione ed hanno espresso 
la loro commozione con un 
gesto, con una parola e poi 
solo con un silenzio pieno 
di angoscia e avido di spe- 
ranza. 

Si può dire non ci sia 
persona che attraverso i 
mezzi di comunicazione 
non abbia seguito attimo 
dopo attimo la cronaca di 
questo momento incredibil- 
mente doloroso, vissuto at- 
traverso ((flash» concitati, 
corrispondenze trafelate, 
testimonianze dirette, noti- 
zie soprattutto che sembra- 
vano sempre contraddirsi e 
non dare mai una certezza 
rasserenante. Migliaia e mi- 
gliaia i cittadini che sono 
affluiti nelle chiese di tutta 
l? città e di tutta la provin- 
cia per raccogliersi in pre- 
ghiera, una preghiera che 
saliva al Signore spontanea, 
calda, comunitaria. 

Alle 18,30 il Vescovo ha 
rivolto un messaggio alla 
diocesi dai microfoni di Ra- 
dio Alta, messaggio che è 
stato ripetuto più volte 
dall’emittente diocesana. 
Mons. Oggioni ha affermato 
tra l’altro: (d La notizia col- 
pisce tutto il mondo, tutta 
la Chiesa, tutti gli uomini; in 
particolare, oso dire, colpi- 
sce noi bergamaschi che da 
poco tempo lo abbiamo 
avuto 
de di l 

ellegrino per le stra- 
otto il Monte, per le 

strade della nostra città. L’ 
abbiamo visto così affet- 
tuoso, aperto a tutti, al 
mondo, agli uomini)). Il 
Vescovo ha poi esortato al- 
la preghiera per la salute 
del Papa e anche per ccque- 
sta società così piena di as- 
sassini, di terroristi, di ucci- 
sori 0. Mons. Oggioni ha 
concluso invitando tutti al- 
la Messa che avrebbe cele- 
brato alle 20,30 in San Bar- 
tolomeo, della quale riferia- 
mo a parte. 

Quando, verso le 18,45, 
sono arrivate le prime noti- 
zie più confortanti, che 
nessun organo vitale era 
stato colpito, è stata come 
una liberazione dopo un in- 
cubo incredibile. Il Pa a 
era stato a Bergamo so o P 
diciassette giorni fa ed ave- 
va conquistato la gente ber- 
gamasca con la sua umani- 
tà, con la sua parola, con il 
suo calore di fede. Nessun 
dono, dopo quei momenti 
terribili, poteva essere 
bello della notizia che cp 

iù 
io- 

vanni Paolo 11 poteva consi- 
derarsi fuori ricolo. Nelle 
chiese, i fede i r sono accorsi 
a migliaia per esprimere 
nella preghiera i sentimenti 
di questa giornata prima 
tanto triste e poi tanto 
gioiosa, pur nell’ansia delle 
prossime ore. 

Appena diffusasi la noti- 
zia autorita, enti pubblici, 
associazioni hanno espresso 
con telegrammi e comuni- 
cati lo sgomento di Berga- 
mo. 

La Giunta municipale, 
riunitasi in seduta straordi- 
naria, «facendosi in ter rete 
dei sentimenti della 8 ivica 
Amministrazione e della 
città di Bergamo, cui Sua 
Santità Giovanni Paolo II 
ha reso l’altissimo privilegio 
della Sua presenza il 26 a- 
prile scorso)), ha espresso 
ctsgomento e dolore per 1, 
esecra bile attentato verso 
Colui che è voce di amore 
e di speranza fra gli uomini 
e formula commossi senti- 
menti di parteci azione 

1p 
e 

di augurio per a salvezza 
della Sua vita e per la più 

sollecita ripresa del Suo al- 
to magistero». 

Dal canto suo il sindaco 
Giorgio Zaccarelli ha tele- 

!F 
afato alla Segreteria di 

tato del Vaticano: eLa vi- 
sita di Sua Santità a Berga- 
mo il 26 aprile scorso aveva 
colmato i cuori di conso- 
la nte speranza per una 
umanità più buona. La 
sconvolgente notizia dell’at- 
tentato mi addolora pro- 
f ondamen te ma memore 
del suo paterno insegna- 
mento rivolgo l’animo alla 
preghiera per la sua salvez- 
za e perché la sua sofferen- 
Ta sia per tutti i credenti 
impegno ad una sempre più 
sincera testimonianza cri- 
stianau. 

L’Amministrazione pro- 
vinciale ha inviato alla Se- 
greteria di Stato della Città 
del Vaticano il seguente te- 
legramma: (t Giun ta 
ciale Bergamo, 

provin- 
profonda- 

mente colpita dal folle, 
sconsiderato gesto, esprime 
la più viva esecrazione e 
formula a Sua Santità voti 
augurali di pronta e com- 
ple ta guarigione. Borra, pre- 
sidente Provincia di Berga- 
mo». 

Anche la Brigata Le na- 
no, a firma del comari d an- 
te, generale Goffredo Cani- 
no, ha inviato al Vescovo, 
mons. Oggioni un telegram- 
ma di partecipazione al do- 
lore della Chiesa bergama- 
sta. 

Il ((Movimento per la Vi- 
ta)) di Bergamo ccè vicino? 
in questo terribile e smarrl- 
to momento, al Papa dell, 
uomo e della vita. Sono an- 
cora vivi e immediati, nel 
nostro cuore il gesto e la 
significanza d’ella Sua recen- 
te presenza tra noi. Ha vo- 
luto proprio lui, qui nella 
nostra terra, 
stretto ,con $ 

orre il legame 
apa Giovanni 

XXIII, col suo magistero di 
pace nelle terre abitate 
dall’uomo e nella conviven- 
za stessa dell’uomo con 1, 
uomo. Con la Redemptor 
Hominis, con la Dives in 
misericordia e con la Sua 
parola presente e quotidia- 
na, Giovanni Paolo II conti- 
nua a dire del vero umane- 
simo, quello che nasce 
dall’ispirazione e dalla testi- 
monianza di Cristo». Il co- 
municato del Movimento 
per la Vita così continua 
«In questo nostro tempo di 
falsi valori giocati troppo 
spesso sull’ideolo ia, 

d 
sulla 

contrapposizione elle armi 
e sulla negazione dell’uo- 
mo, la via e la parola del ( 
Papa devono continuare ad 
essere per noi indicazione 
di sentiero e di significato. 
Come Egli stesso ci ha ri- 
cordato, “Nel mondo, co- 
me lo troviamo oggi, quali 
criteri possiamo usare per 
vedere che i diritti di tutte 
le persone vengano protet- 
ti? Quali basi possiamo of- 
frire come terreno sul uale 
possano prosperare i cg iritti 
sociali e individuali? Indi- 
scu tibilmente questa base è 
la dignità della persona 
umana)). 

Il ct Movimen to Popolare» 
in un comunicato dice che 
((Giovanni Paolo II, l’uomo 
che in questi ultimi anni in 
ogni continente più di ogni 
altro ha testimoniato e in- 
dicato il cammino verso 
una società basata sulla 
giustùia, la fratellanza e la 
pace è stato vigliaccamente 
colpito tra il suo popolo. 
Un dolore profondo e l’an- 
sia per un pronto ristabili- 
mento sono i sentimenti 
che ci dominano in questo 
momento. E più acuto gri- 
da nella memoria e nel cuo- 
re il suo costante insegna- 
mento: “La verità è la for- 
za della pace,,. E’ questo 
anche il momento perché 
tutti gli uomini di buona 
volontà rinnovino il loro 
impegno per questa ace, 

P 
erché cessi il clima i vio- dp 

enza, di odio, di intolleran- 
za che domina la nostra 
convivenza sociale e che ha 
armato, dopo tante altre, 
anche questa mano». 

«Comunione e Liberazio- 
ne» ieri sera ci ha inviato 
un comunicato nel quale 
dice che ct0 

f 
ni coscienza di 

uomo si è evata indignata 
contro il più vile dei gesti 
che l’odio potesse 
a mano di uomo. 

su gerire 
Co pire il f 

Papa è colpire colui che è 
universalmente riconosciuto 
come simbolo di fraternità 
e di pace per l’umanità. Ma 
qu esto attentato - che ha 
colpito la persona di Gio- 
vanni Paolo II - è da im- 
putare anche a res 

f 
onsabili- 

tà che nel nostro aese, co- 
me in tutto il mondo, han- 
no volti e nomi da tutti ri- 
conosciuti. Sono i volti e i 
nomi di coloro che - ser- 
vendosi dei giornali, dei 
mezzi di comunicazione ra- 
diotelevisivi, delle tribune 
politiche hanno scatenato 
contro i valori autentici 
dell’uomo una campagna di 
intolleranza isterica che 
non ha esitato a ricorrere 
alla menzogna, alla mistifi- 
cazione, al ricatto, per im- 
pedire che il limpido e sin- 
cero richiamo del Papa alla 
verità sull’uomo giungesse 
alla coscienza e al cuore del 
popolo. Questa volta però 
la verità ha gridato la sua 
parola contro il sangue, ver- 
sato per renderle testimo- 
nianza». &omunione e Li- 
berazione)) continua rile- 
vando che in questo marti- 

rio la coscienza dell’uomo 
pub trovare una nuova li- 
nea di giudizio, di orienta- 
mento, di cambiamento : 
«Noi ci dichiariamo dispo- 
sti a spendere tutte le no- 
stre forze umane, le energie 
della nostra intelligenza, del 
nostro cuore, del nostro Za- 
voro, per impegnarle nella 
sequela di questo Pontefice 
che oggi piu che mai appa- 
re agli occhi di tutta l’uma- 
nità come l’unica guida ca- 
pace di indicare il cammino 
all’uomo, la via alla verità, 
alla giustùia, alla pace. Sap- 
piamo che ci rrtroveremo 
insieme a tutti coloro che 
da questa testimonianza 
vorranno farsi carico di un 
serio impegno con la loro 
vita di uomini e con la vita 
di tutti gli uomini)). 

La Democrazia cristiana 
ha sospeso tutte le manife- 
stazioni programmate per 
ieri sera sui temi del refe- 
rendum e ha invitato diri- 
genti e iscritti a partecipare 
alla S. Messa celebrata dal 
Vescovo in S. Bartolomeo. 
Inoltre la direzione provin- 
ciale della Dc in un docu- 
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Una grande folla ha pregato 
col Vescovo in San Bartolomeo 
Mons. Oggioni ha espresso l’angoscia e la trepidazione dell’intera comuniti bergama- 
sta - a Smarrimento di fronte ad una socie t& in cui è possibile una simile coltura di odio 
edimortes- a Ci uniamo profondamente con la preghiera e con l’affetto alla sua soffe- 

renza. - Alla Messa tutte le autorit& cittadine - Numerosissimi i giovani 
La trepidazione della cit 

tadinanza, della diocesi, di 
tutti i ber amaschi, per le 

%; salute del apa e la speran 
za che possa trasformarsi 
presto in gioioso ringrazia 
mento sono state espresse 
dal nostro Vescovo, mons, 
Giulio Oggioni, alla S. Mes 
sa solenne comunitaria ce- 
lebrata alle 20,30 in S. Bar 
tolomeo, di fronte a centi- 
naia e centinaia di fedeli in 
commosso e religioso rac- 
coglimento. 

Erano presenti tante, tari 
te persone, di ogni condi 
zione, di ogni età, soprat 
tutto moltissimi giovani, af. 
fluite in sole due ore ds 
tutta la città, sacerdoti, m 
ligiose, esponenti di associa 
zioni cattoliche, con tutte 
le autorità, dal Prefetta 
dott. Arduini., con i parla- 
mentari, al Sindaco di Ber 

COMUNICATO DELLA CURIA 

Preghiere nelle chiese 
perla salute del Papa 

I 

Dalla Curia Vescovile ci è pervenuto il seguente 
comunicato: 

Si raccomanda vivamente a tutti i Sacerdoti che 
in ogni Messa uniscano alla Colletta del giorno, 
quella pro ctinfirmo)) e inoltre che nella ((preghiera 
dei fedeli)), si invitino tutti i partecipanti ad innalza- 
re a Dio fervide suppliche per una pronta e comple- 
ta guarigione del Santo Padre Giovanni Paolo II. 

Il Vicario Generale 
Mons. Severo Bortolotti 

Il Vicario Episcopale 
Mons. Battista Rinaldi 

gamo, Giorgio Zaccarelli, al 
presidente dell’Amministra- 
zione 

c! 
rovinciale, prof. 

Borra. ‘era dawero tutto 
il cuore in preghiera della 
gente ber amasca, 

f 
raccolta 

attorno al a sofferenza del 
Pontefice in una unità an- 
cora una volta, come pochi 
giorni fa per la visita a Ber- 
gamo, di profondo cristiano 
affetto per il Papa, per 
questo Papa. 

Dopo la lettura del Van- 
gelo, nel quale si è ricorda 
to il passo in cui Cristo 
conferisce a Pietro il prima- 
to sulla Chiesa, mons. 0 - 
gioni si è rivolto ai fede i & 
con voce che manifestava il 
suo vivo dolore. 

((Non una omelia ma un 
pensiero che si sfoma di far 
ordine tra le molte imprep 
sioni, che si sforza di es ri- 
mere i sentimenti che a fol- P 
lano i cuori. 

ctLa notizia dell’attentato 
al Papa ci ha colto di sor- 
presa e ci ha lasciati dappri- 
ma increduli e ci ha immer- 
si poi in una grave ansietà 
per la sua vita. Se ora tale 
ansietà è diminuita e le 
speranae per la vita del Pa- 
pa sono cresciute, non è di- 
minuita però la nostra an- 
goscia per un simile delitto, 
il nostro smarrimento di 
fronte ad una società in cui 
è possibile una simile coltu- 
ra di odio e di morte; non 
è diminuita la nostra trepi- 
dazione per la salute del 
Papa. 

«Angoscia e trepidazione 
sono nel nostro cuore ed 
esse si trasformano cristia- 
namente in preghiem. 

((Preghiera per questa so- 
cietà e per questo paese: 
perché la vita vinca sulla 
morte, l’amore sull’odio, la 

Il Vescovo mons. Oggioni durante la Messa celebrata ieri sera in San Bartolomeo mentre esprime i sentimenti di 
angoscia e trepidazione della comunità bergamasca sull’attentato al Papa. (Foto EXPRESS) 

stima sul disprezzo. il ri- 
spetto sulla ‘irrisione; pér 

vano intensamen te la con- 

tutti gli uomini e anche per 
versione. 

il Papa al quale è stata ri- 
serva ta, in 
una notte fi 

uesto tempo, 
egli obbrobri 

come a Cristo prima della 
sua condanna! 

«Preghiera per la Chiesa e 

per i cristiani: perché cresca 
in loro l’amore per l’uomo, 
per tutto l’uomo - la sua 
anima, la sua vita, la sua 
salute -, per tutti li uomi- 
ni: cresca nella E hiesa 1, 
amore per i buoni e i catti- 
vi, gli amici e i nemici, per- 
ché crescano in bontà e vi- 

((Preghiamo per il Papa: 
questa sera ci pare di ripe- 
tere il gesto della comunità 
primitiva di Gerusalemme 
che pregava per Pietro mes- 
so in carcere; Giovanni Pao- 
lo II, successore di Pietro, è 

stato messo dall’attentato 
nel carcere della sofferenza 
e della malattia. Noi pre- 
ghiamo intensamente per- 
ché il Signore lo restituisca 
al suo ministero, lo resti- 
tuisca alla sua Chiesa. 

Autorità e semplici cittadini ci hanno espresso il loro sgomento e il dolore resi ancora più profondi dal ri- 
cordo vivissimo del recente indimenticabile incontro di Papa Giovanni Paolo Il con la terra di Papa Roncalli 

Stupore, indignazione, do- 
lore, speranza, sono i senti- 
menti che abbiamo mccolto 
subito dopo il doloroso epi- 
sodio nelle dichiarazioni 
delle autorità cittadine e 
della gente comune, avvici- 
nata per la strada. 

In tutti è vivissimo il ri- 
cordo della giornata tra- 
scorsa in terra bergamasca 
dal Papa. Molti degli inter- 
vista ti soprattutto tra le 
autorità, hanno potuto ve- 
dere il Papa da vicino, ba- 
ciargli la mano, sentire dal 
vivo la sua voce paterna. 
Proprio per questo ricordo 
incancellabile, proprio per 
questo diretto contatto con 
rl successore di Pietro, il 
dolore e l’angoscia dei ber- 
gamaschi sono stati tanto 
più profondi e vissuti con 
intensa partecipazione. 

Il prefetto dott. Mario 
Arduini: ((Sono rimasto 
sconcertato: mai avrei pen- 
sato potesse accadere una 
cosa del genere. Stiamo, 
purtrop 
mento 8 

o, vivendo un mo- 
ifficile *e complesso 

non solo in Italia, ma an- 
che nel resto del mondo e 
tutto è possibile, ma mai 
avrei pensato che qualcuno 
potesse levare una mano 
contro il Papa, un uomo 
che si ado 

P 
era per la pace 

tra tutti g i uomini. Posso 
spiegarmi un attentato con- 
tro un prefetto, un magi- 
strato, un uomo di gover- 
no, ma non riesco a conce- 
pire un atto del genere con- 
tro il Santo Padre, a meno 
che non si pensi ad un atto 
di pazzia commesso da un 
individuo che non si rende- 
va conto di quanto stava 
facendo. Ho avuto la noti- 
zia dalla televisione e poi 
mi è giunta una comunica- 
zione dal mio Ministero che 
mi ha raccomandato una 
stretta vigilanza per evitare 
che a questo atto inconsul- 
to se ne aggiungano altri. 
Ho quindi awertito le forze 
dell’ordine che hanno di- 
sposto particolari servizi». 

Il sindaco di Bergamo 
Giorgio Zaccarelli: (( L’mcre- 
dibile attentato alla vita del 
Papa ha avuto una eco tut- 
ta particolare a Bergamo, 
l’ultima citta visitata da 
Sua Santità. Anche i meno 
sensibili alla vita religiosa 
hanno certamente provato 
una grande emozione. Un 
do 1 ore ancora maggiore 
hanno provato naturalmen- 
te coloro che credono in 
questa figura eccezionale, 
che si sta tanto prodigando. 
Spero che il Santo Padre si 
possa riprendere presto e a 

per continuare la 
Ed”: attività che sta svol- 

endo in favore dell’umani- 
F à, Confido che questo 
brutto episodio non possa 
arrestare la sua grande azio- 
ne pastorale». 

Il presidente dell’Ammi- 
nistratione provinciale, 

prof. Giancarlo Borra: «La 
notizia dell’attentato al Pa- 

ii 
a mi è apparsa inizialmen- 

assurda ed inverosimile; 
mai si poteva pensare che 
qualcuno arrivasse a realiz- 
zare un simile gesto contro 
Sua Santità. Sono addolo- 
rato in modo indescrivibile 
e l’angoscia è resa ancor 

a 
iù 
i 

grande perché il ricordo 
Giovanni Paolo 11 è sem- 

pre molto vivo e presente 
in tutti noi dopo la recente 
visita a Bergamo. L’augurio 
è naturalmente che possa 
riprendersi al più presto; 
abbiamo sentito con sollie- 
vo che le sue condizioni 

P 
ur gravi, stando almeno al- 

e 
el 

rime dichiarazioni dei 
ici che lo hanno sotto- 

Lsto all’intervento chirur- 
gico, lasciano adito alla spe- 
ranza». 

L’on. Severino Citaristi: 
((Sono rimasto letteralmen- 
te costernato nell’apprende- 
re la notizia dell’attentato 
ad un Papa la cui azione è 
stata sempre diretta non so- 
lo al bene dei cattolici ma 
della comunità mondiale. 
Penso non sia estraneo all’ 
attentato il clima di intolle- 
ranza che si è instaurato 
nel nostro 

cf 
aese non certo 

per colpa ei cattolici. Mi 
auguro che questo gesto 
esecrando serva almeno a 
ristabilire un clima di paci- 
fica convivenza, men tre 

l! 
rego Iddio che il Santo 
adre possa guarire presto». 

L’on. Giovanni Gaiti, de- 
putato al Parlamento: ctSo- 
no costernato di fronte ad 
un tremendo episodio che 
rimane incomprensibile. Un 
attentato alla vita del Papa 
è qualcosa che risulta im- 
possibile anche solo da con- 
cepire. Nel grandissimo do- 
lore che proviamo tutti nel- 
la maniera più profonda sia 
come uomini che come cat- 
tolici, non possiamo non 
renderci conto dello scon- 
volgimento che ha travolto 
l’intera umanità se si arriva 
a crimini come questo. 
Prende ulteriore evidenza la 
necessità di un ritorno alla 
comprensione, al rispetto 
della persona, alla riconsi- 
derazione di valori e di sen- 
timenti che sono indispen- 
sabili al vivere civile. Pre- 
ghiamo perché le speranze 
della vita del Papa possano 
realizzarsi, ma occorre an- 
che pregare perché possano 
esistere speranze per il fu- 
turo dell’umanità )). 

L ‘assessore regionale 
dott. Giovanni Ruffini: «L’ 
attentato ha creato sgomen- 
to in tutti. Mi trovavo in 
commissione regionale 
quinta al momento in cui è 
stata portata la notizia. Ci 
si è chiesti quali possono 
essere stati i motivi di un 
gesto per il quale non appa- 
re possibile alcuna motiva- 
zione e proprio per questo 

è allucinante. E’ possibile 
che la violenza 

r 
ssa arriva- 

re a tanto? on sembra 
credibile. Siamo di fronte 
ad una realtà sconcertante, 
che ci ha lasciati sbigottiti 
sia come uomini che come 
cattolici. L’aus icio è che il 
Papa si ripren B a al più pre- 
sto per continuare 8 porta- 
re avanti la sua azione a 
beneficio di tutta la collet- 
tivit à mondiale » . 

Dott. Giuse 
presidente 8 

pe Cannizzo, 

supplente: 
el Tribunale 

«Siamo le tteral- 
mente esterrefatti di fronte 
a questo awenimento im- 
pensabile e senza preceden- 
ti. Siamo in ansia per l’esi- 
to dell’intervento, che 
proprio adesso sto seguen- 
do in televisione. E’ un epi- 
sodio esecrabile » . 

Dott. Alberto Mira 1i.a 
procuratore della Repu f bl[ 
ca : ((Siamo profondamente 
addolorati perché per noi il 
Papa è colui che rap 
ta Iddio in terra. E 

psen- 
una 

persona sacra: siamo scon- 
volti come ogni cristiano. 
Facciamo voti perché Iddio 
possa restituirci il Papa in 
perfetta sanità fisica». 

Dott. Ugo Tiani, resi- 
dente di sezione del & ibu- 
nale: «In occasioni come 
questa non c’è ’ 
niente da dire. Io hsE:g 
sola una preghiera j). 

Il 
7 

uestore dott. Aldo 
Marce1 o Monarca ha appre- 
so la notizia nella stanza.di 
degenza in clinica: «Ho 
provato un enorme senso di 
sde 
tre ii 

no che credo chiunque, 
ente 0 no, avrà sentito 

in quel momento. Un at- 
tentato al Santo Padre, un 
uomo che si batte er la 

B 
ace e la giustizia ne P mon- 
0, era per me una cosa 

impensabile, direi quasi im- 
possibile. Mi è subito torna- 
ta alla mente la visita che 
Papa Giovanni Paolo 11 ha 
fatto a Bergamo, a tutti i 
prowedimenti che avevo 
preso per garantire la sua 
persona, prowedimenti clr; 

prendono 
9,esti casi ma c”lYnP$ mio 
intimo ero convinto sareb- 
bero stati inutili in quanto 
ritenevo che nessuno avreb- 
be potuto tentare un atto 
inconsulto contro il Papa. 
Si tratta dell’atto più igno- 
bile che un uomo possa 
compiere». 

Il gen. Goffredo Canino, 
comandante del Presidio: 
«Ho avuto la notizia mezz’ 
ora dopo l’attentato, al mio 
rientro da un’esercitazione 
in Friuli e la mia prima 
reazione è stata di sbalordi- 
mento e di dolore. Non ho 
avuto alcuna parola, solo 
dentro di me ho ripensato 
alla visita che il Santo Pa- 
dre ha fatto a Bergamo, 
alle precauzioni attuate per 
impedire qualsiasi gesto in- 
consulto, anche se si tratta- 

va di una cautela che viene 
presa sem re 

si 
uando grandi 

personalit ii ‘t rovano fra la 
gente; però nel mio intimo 
ero convinto che mai nessu- 
no avrebbe osato tentare 
qualche cosa contro il San- 
to Padre. Resta però il fat- 
to che in questo mondo 
sconvolto, era anche possi- 
bile che uno più pazzo de- 
gli altri potesse alzare un’ 
arma contro il Papa. Sono 
sinceramente addolorato)). 

Il 
cr 

rof. Mario Biglioli, 
presi ente diocesano dell, 
Azione ‘Cattolica: «Lo stu- 
pore è il primo stato d’ani- 
mo provato, poi se si riflet- 
te un momento, ci si rende 
conto che ogni fatto non è 
mai casuale: né sul piano 
della Prowidenza di Dio né 
su uello delle cause uma- 
ne. % entre per il disegno di 
Dio noi ci raccogliamo in 
preghiera incapaci di coglie- 
re significati immediati se 
non quello della croce, per 
quanto riguarda il piano 
umano non possiamo non 
pensare a quanto in questi 
giorni il Papa è stato ogget- 
to di attacchi e di ironie. 
Così come Papa Giovanni è 
la punta dell’iceberg che ha 
espresso in, un momento 
della storia tanta religiosità 
di questa terra benedetta, 
così la mano armata di un 
dissennato forse è l’espres- 
sione di un’infezione di ag- 
gressività e di intolleranza 
che si è andata accumulan- 
do ed alimentando. Che il 
Signore non lo voglia: sa- 
rebbe un mattino mmaccio- 
so per l’umanità)). 

Il Segre tari0 provinciale 
della Dc, dott. Renato Ra- 
Vasio: ((La notizia dell’at- 
tentato al Papa mi ha pro- 
fondamente sconvolto, per- 
ché non avrei mai pensato 
che mente umana potesse 
arrivare a concepire di col- 
pire chi è universalmente 
ritenuto messaggero di pa- 
ce, di giustizia e di amore. 
Voglio sperare che questo 
atto non sia riconducibile 
in qualche modo ai toni 
aspri ed al clima di intolle- 
ranza maturati in questo 
periodo contro colui che 
instancabilmente si rivolge 
alla coscienza degli uomini. 
Prego Dio perché il Papa 
possa riprendere al più 
presto, con il suo alto ma- 
gistero, il posto di guida 
illuminante per i cattolici e 
per il mondo intero». 

Il dott. Sandro De Ber- 
nardi, capogruppo Dc in 
Consiglio provinciale: 
((Sconcertato dalla notizia 
dell’attentato al Santo Pa- 
dre, sono certo di interpre- 
tare non solo il pensiero 
dei colleghi democristiani 
ma di tutti i cittadini ber- 
gamaschi nell’esprimere 
profonda esecrazione per 1’ 
mammissibile gesto e nell’ 
augurare che il Papa possa 
riprendere presto la sua alta 

missione in un clima di ri- 
trovata serenità che per- 
metta a tutti gli uomini, 
pur nelle diverse posizioni 
ideologiche, di essere tutti 
uniti nell’auspicare una ci- 
viltà più umana)). 

Il capogruppo della De- 
mocrazia Cristiana in Con- 
siglio comunale, dott. Mat- 
teo Morandi: <(Mi è venuto 
da piangere e non solo per 
l’angoscia che mi ha colto 
alla notizia dell’attentato a 
Papa Giovanni Paolo II, ma 
pensando anche al punto 
d’imbarbarimento cui siamo 
arrivati, con un gesto che 
mai è accaduto in duemila 
anni di storia. Annichili- 
mento, annientamento della 
volontà, questo si prova di 
fronte ad un gesto così ab- 
norme. Ci si deve soltanto 
augurare che l’attentato alla 
persona del Papa sia germi- 
nato in una mente malata, 
non in un disegno criminale 
ma turato nell’ambito di 
obiettivi precisi. Tuttavia, 
davanti a quanto è accadu- 
to, l’umanità deve riflettere 
sul presente difficile in cui 
viviamo e sul futuro che ci 
attende. Questo deve essere 
un momento di riflessione, 
di ricerca di ri oste fonda- 
mentali, pur ne dolore che “p 
ci ha colto così improwisa- 
mente)). 

L’avv. Costantino Simon- 
tini, presidente della Came- 
ra di Commercio: «Sono 
veramente costernato. Ho 
ancora negli occhi la sua vi- 
sione quando è venuto a 
Bergamo: è un personaggio 
che definirei epico, per la 
grande dignità e forza d’ 
animo con cui esprime la 
sua missione. Spero che 
tomi presto in piena salute. 

L’augurio è che fatti del ge- 
nere non avvengano mai 
più e che il senso umano e 
cristiano della vita abbia a 
prevalere per sempre » . 

Avv. Antonio Rodari, 
presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Bergamo: ((C’è 
da rimanere esterrefatti ed 
amareggiati non soltanto 
per la violenza portata con- 
tro la persona del Santo 
Padre, non soltanto per 1’ 
ingiuriosa violenza nei con- 
fronti del rappresentante 
della Chiesa, ma anche per- 
ché ancora una volta libera- 
mente sul territorio nazio- 
nale circolano assassini e at- 
tentatori di ogni 

7 
ecie. 

Questo è il risultato i ave- 
re demolito i sistemi pro- 
tettivi della nazione, di- 
strutto i servizi di sicurezza 
e fatto del territorio nazio- 
nale un campo di battaglia, 
aperto a chiunque ed in 
qualsiasi modo». 

Il comm. Gianfranco 
Agazzi, presidente dell’As- 
sociazione Artigiani: ctSono 
veramente sconvolto. Ricor- 
do ancora con tanta com- 
mozione l’affettuoso incon- 
tro del Papa con la delega- 
zione degli artigiani berga- 
maschi, recatasi in pellegri- 
naggio a Roma nell’autun- 
no scorso. Giovanni Paolo 
11 ha più volte testimoniato 
la sua attenzione per la 
nostra categoria, e lo ha 
fatto anche durante la sua 
recente visita a Bergamo. 
Seguiamo con ansia le noti- 
zie sulle condizioni di salu- 
te del Papa e la nostra 
preghiera è di un 

P 
ronto 

ristabilimento con ‘auspi- 
cio che cessi finalmente la 
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«Anche alla Chiesa di 
Dio che vive in Bergamo e 
che è sua, in modo partico- 
lare, perché da poco l’ha 
visitata, da poco è 
per le nostre c? 

assuto 
Stra e, per 

queste strade - qui vicino 
a noi - ed è passato con 
affetto (come mi diceva po- 
co fa un sacerdote). 

«Ora il Papa soffre! Ri- 
cordo quanto mi disse do- 
po la celebrazione qui in 
centro città dopo la Messa 
sotto la 
Santità, P 

iogguz battente: 

tare, ha If 
i avevo fatto no- 

ovuto sofftire! Mi 
rispose: Tutti abbiamo sof- 
ferto e ci voleva anche 
questo! 

«Ora soffre ! E noi ci 
uniamo profondamente con 
la preghiera e con l’affetto 
alla sua sofferenza! Con la 
preghiera a Cristo e con la 
preghiera alla Vergine)). 

E’ se uita 
dei fede i)) P; 

la «preghiera 
nella quale l’as- 

semblea è stata invitata par- 
ticolarmente 8 pregare per 
il Papa perche il Signore 
«lo assista e lo aiuti in 
questo momento di soffe- 
renza e ce lo ridoni in pie- 
nezza di forze fisiche e di 
vigoria dello spirito». Una 
preghiera, poi, per tutto il 
mondo, per tutti gli uomini 
e «per colui che ha attenta- 
to alla vita del Pa a perché 
a 
g i viene P 

prenda dal per ono, che cr 

accordato, 
evangelicamente 
una nuova via 

all’affermazione della iusti- 
zia e dell’uomo)). La b essa 
è quindi continuata con la 
viva 

P 
artecipazione dell’As- 

semb ea accompagnato nei 
canti dai chierici del Semi- 
nario. Numerose le comu- 
nioni distribuite dal Vesco- 
vo e dai sacerdoti. 

Al termine della S. Messa 
e prima di im artire la Be- 
nedizione, il e escovo si è 
rivolto ancora una volta ai 
fedeli, esprimendo trepida- 
zione e speranza per la sa- 
lute del Papa, nella certezza 
che il Signore ascolterà le 

l!l 
reghiere del mondo e dei 
ergamaschi. Ha ringraziato 

commosso per la numerosa 
presenza e per la partecipa- 
zione intensa, sottolineando 
come si sia avuto il segno 
del grande affetto per il 
Pontefice. 

Un momento dell’incontro delle autoriti con il Vescovo. Da sinistra, il sindaco 
Zaccarelli con Mons. Oggioni che ha alla sua sinistra l’on. Quarenghi e il prefetto dr. 
Arduini. Di spalle il capo di gabinetto della prefettura, dott. Torda. (Foto EXPRESS) 


